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COMUNE  DI  FIRENZE

CONSIGLIO  DI  QUARTIERE  N. 4

       L’ESTENSORE                            IL PRESIDENTE

       Migliorini Silvia                              Giuseppe D’Eugenio



	DELIBERAZIONE

· Ai sensi dell’art. 48 dello Statuto:

      “Funzioni di iniziativa e vigilanza”

· Ai sensi dell’art. 50 dello Statuto

“Servizi di base e funzioni delegate”

· Ai sensi dell’art. 49 dello Statuto

“Funzioni consultive”

_______________________________________

       UFFICI  DI  DESTINAZIONE
· SINDACO

· BILANCIO  ORDINARIO

· LEGALE  E  CONTRATTI

· DECENTRAMENTO

· ASSESSORE  LL. PP.

· ASSESSORE  ALLA  CULTURA

· ASSESSORE  ALLO  SPORT

· ASSESSORE  ALLA  P.I.

· ASSESSORE  ALLA  SICUREZZA  SOCIALE

· AFFARI  GENERALI

· SEGRETERIA  C.D.Q.
	VISTA  LA  REGOLARITA’  TECNICA

PER IL  DIRIGENTE  DEL QUARTIERE  4

Dott.ssa Luana Nencioni


	
	CONSIGLIERI
	PRESENTI
	ASSENTI

	      Adunanza del 11 gennaio 2007
	 AFFIBIATO DALIO
	(
	x

	
	 ANGELI GIANFRANCO
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	(

	
	 BARTOLOZZI GINO
	(
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	 BILLI SIMONE
	x
	(

	PRESIEDE  L’ADUNANZA 
	 BRUTINI GIACOMO
	(
	x

	Il Presidente GIUSEPPE D’EUGENIO
	 CALDERONI GIANCARLO
	x
	(

	
	 CARLETTI MARCO
	x
	(

	
	 MACARIO MARIA LAURA
	x
	(

	
	 D’EUGENIO GIUSEPPE
	x
	(

	HA  FUNZIONE  DI  SEGRETARIO
	DI FEO VINCENZO
	x
	(

	                       
	 DI SEPIO BENEDETTO
	(
	x

	
	DORMENTONI MIRKO 
	x
	(

	
	 FALLANI UGO
	x
	(

	
	 FANCELLI PAOLO 
	x
	(

	
	 FANTECHI MARCO
	x
	(

	FUNGONO  DA  SCRUTATORI 
	 INNOCENTI SONIA
	x
	(

	I CONSIGLIERI: 
	 MINACAPILLI RENATO
	(
	x

	
	 MUGELLI ALESSANDRO
	x
	(

	1) Fancelli
	 NENCIONI ENRICO
	x
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	2) Fallani
	 NESTI CRISTIANO
	x
	(

	3) Calderoni
	 PRUNECCHI ROMANO
	x
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	 TRABALLESI FRANCO
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	 VASSANELLI ROBERTO
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	DELIBERAZIONE N°  40005 /07

OGGETTO: Mozione per il sostegno dell’Amministrazione comunale di Colle Valdelsa e della realizzazione di una Moschea in tale località 

	


IL CONSIGLIO

Visto l’art.5 del regolamento Interno del Consiglio di Quartiere 4;

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere; 

Visto l’art. 48 dello Statuto del Comune di Firenze;

Vista la mozione presentata  dai Consiglieri Macario Maria Laura e Dormentoni Mirko per   esprimere sostegno dell’Amministrazione comunale di Colle Valdelsa e della realizzazione di una Moschea in tale località

Visti gli interventi dei consiglieri nel corso della seduta e la discussione che ne è scaturita;

DELIBERA

Di approvare il documento parte integrante della presente deliberazione con la seguente votazione:

Presenti
  18

Votanti
  16

Favorevoli
  16

Astenuti             2 (Vassanelli - Calderoni)

Contrari
     3(Nencioni-Billi-Di Feo)

La mozione è approvata  all’unanimità

Il Segretario verbalizzante



Il Presidente del Quartiere 4

  Nencioni Luana





Giuseppe D’Eugenio

M O Z I O N E

(ai sensi dell’art. 15 del Regolamento del Consiglio di Quartiere)

Oggetto:  Sostegno dell’Amministrazione comunale di Colle Valdelsa e della realizzazione di una Moschea in tale località, sulla base del documento approvato dall’ANCI TOSCANA, Consulta per l’Immigrazione (20 dicembre 2006). 

IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 4

 Premesso che nel Comune di Colle Valdelsa, in Toscana, la presenza di una consistente comunità di fede musulmana ha spinto l’Amministrazione locale a progettare un luogo di culto per i cittadini che professano questa religione. Si tratta – si dovrebbe trattare – di un atto normale, necessario per garantire il diritto alla libera espressione di idee, fedi e convinzioni religiose. Del resto, nella nostra Regione come in tutta Italia è usuale allestire, anche con contributi pubblici, luoghi di culto per buddisti, valdesi, protestanti, cristiani ortodossi, ebrei, Testimoni di Geova e quant’altro: la cosa non suscita, com’è giusto che sia, alcuno scandalo;

Premesso altresì che nel nostro Quartiere esiste da anni una Moschea presso il villaggio del Poderaccio, ed è stata appositamente edificata per la popolazione Rom ivi residente. Non ci sembra che questo abbia ingenerato problemi, anzi la riteniamo una funzione importante nel segno di un riconoscimento di cittadinanza e delle diversità come ricchezze da accogliere e rispettare.

Considerato che il clima di forsennata demonizzazione dell’Islam ha però trasformato la scelta del comune di Colle Valdelsa – che a noi appare semplicemente normale e ragionevole – nell’oggetto di una surreale polemica politica. L’appartenenza dell’Imam di Colle all’UCOII – organizzazione legalmente costituita e riconosciuta dallo Stato italiano – ha spinto alcuni frettolosi e disinformati commentatori a gridare al “fondamentalismo”; la semplice evocazione della parola “musulmani” ha ispirato facili equazioni con terroristi, undici settembre e quant’altro. Una comunità pacifica, da tempo presente nel paese di Colle, è entrata nei riflettori dei mass-media come possibile luogo di rifugio per attentatori di Al-Qaida. Se tutto ciò non avesse serie conseguenze in termini di convivenza civile, ci sarebbe da sorridere.

Considerato altresì che la campagna anti-islamica è stata anche l’occasione per colpire una comunità di immigrati, per demonizzare le politiche di tutela e promozione dei diritti dei migranti da tempo promosse dal Comune di Colle Valdelsa, come da tutti gli enti locali della Toscana.

Nelle polemiche di questi mesi si è parlato, in modo sin troppo strumentale, di un’alterazione dei piani di sviluppo urbanistico della Valdelsa: l’area in cui dovrebbe sorgere il luogo di culto – si è detto - sarebbe stata destinata inizialmente ad un parco pubblico. Ovviamente, il verde pubblico è un bene altrettanto importante della libertà religiosa: non troveremmo nulla di strano, dunque, se si trovasse un’altra area da destinare a giardino o se, al contrario, si cambiasse il luogo dove costruire la “moschea”. Ci pare, però, che questo argomento non possa essere usato come pretesto per impedire il libero esercizio di fede di una comunità.

Tutto ciò premesso e considerato

ESPRIME

apprezzamento, per la fermezza con cui in questo dibattito l’Amministrazione comunale ha perseguito i propri obiettivi: la Toscana è da sempre terra di pluralismo, libertà e affermazione di diritti, e gli enti locali sono in prima fila per garantire fattivamente la convivenza civile. 

ESPRIME altresì

la propria solidarietà al Sindaco, alla Giunta comunale di Colle Valdelsa, e a tutti coloro che si stanno battendo a sostegno di questa scelta, ricordando che su questi temi l’intera Toscana – associazioni, comunità religiose, enti locali – è disposta a dare il proprio contributo.

Firenze, 2 gennaio 2007

Consiglieri proponenti

Maria Laura Macario, Mirko Dormentoni

